
IL PELLEGRINO UNItà Past. vaL dEL RIsO 10 maGGIO 2020  

 

Dal 18 maggio potremo riprendere le celebrazioni comunitarie nelle 
parrocchie osservando le regole del protocollo concordato tra la 
conferenza dei vescovi e il governo.   
I sacerdoti per questa settimana ancora continuano a celebrare quotidianamente l’Eucarestia 
senza la partecipazione del popolo ma per il popolo.   Le intenzioni date per questo periodo verranno 
spostare più avanti (a meno che si voglia far celebrare con l’intenzione già richiesta avvisando i sacerdoti). 
  Cell. Don Federico 3403700946     Cell. Padre angelo 3386175370 

 

 
 

Per Seguire la preghiera del Rosario, 
la S.Messa Domenicale di sabato ore 
18 e  le riflessioni per il 
tempo Tempo Pasquale vai 
ai siti web 
  

https://www.upvaldelriso.it/  
http://madonnadelfrassino.it/  
oppure pagina Facebook “Oratori Val 
del Riso”  
 

ANCHE NELLA NOSTRA UNITA’ 
PASTORALE ABBIAMO COMINCIATO 
DEGLI INCONTRI IN VIDEOCONFERENZA 
PER PENSARE AL FUTURO 
RIPRENDENDO A PARLARCI FRA DI NOI: 
Per adesso con alcuni gruppi per poi 
estendere il più possibile le 
comunicazioni ai gruppi pastorali e 
animativi 

Acqua benedetta segno della 
benedizione pasquale per 
ravvivare il nostro battesimo 
Dalla prossima  
settimana  
cercheremo di 
distribuire in  
tutte le famiglie 
una boccetta con 
acqua benedetta 
nell’Eucarestia  
di questo Tempo 
 di Pasqua 
 

 

 
 
In questo mese di maggio ci uniamo 
per pregare il Rosario alla B.V.Maria 
(per ora ancora dalle nostre case) ogni 
giorno alle ore 17 tranne mercoledì 13 
giovedì 14 che sarà alle 20,30. 
Vogliamo così sottolineare la memoria 
della B.V.M di Fatima e accogliere 
l’invito a unirci nella preghiera e nel 
digiuno a tutti i credenti in Dio per 
chiedere la fine della pandemia in 
corso (vd. seconda pagina). 
La preghiera sarà annunciate dalle 
campane delle parrocchie un quarto d’ora 
prima e POTRA’ ESSERE PARTECIPATA 
COLLEGANDOSI VIA WEB vd a lato --> 



 
LE CAMPANE DELLA CHIESA PARROCCHIALE DI GORNO IN 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
Ancora per alcuni giorni le campane di San Martino 
rimarranno silenziose dal momento che sono resi necessari 
lavori di riparazione. Alcune parti delle campane erano in forte 
deterioramento fino a compromettere la sicurezza dello stesso 
sistema campanario. La situazione era tale che non si poteva 
rimandare a lungo l’intervanto che è stato affidato alla ditta 
Pagani che ha costruito il castello campanario e che ne curava 
la manutenzione. L’impegno di  spesa è inportante (supera i 
6000 euro).  
Perciò è stata subito ben accetta l’offerta di 200€ 
dell’Associazione Pensiunacc pervenuta nel frattempo alla 
parrocchia.  
 
Perciò invitiamo qui a ricordare nella preghiera Mario 
Caponetto deceduto sabato 9 dal momento che non 
possiamo annunciare la sua morte con il suono solito delle 
campane.  

 
Comitato per la Fratellanza Umana, il 14 maggio una preghiera per l'umanità 
 

Un messaggio in tredici diverse lingue, dal persiano allo swahili, 
per i “fratelli”, che credono in Dio Creatore, per i “fratelli” in 
umanità ovunque. Lo rivolge l'Alto Comitato per la Fratellanza 
Umana, in questo tempo segnato dal coronavirus, invitando ad 
“una giornata di preghiera, di digiuno e di invocazione per 
l’umanità” 
  

“Non dimentichiamo di rivolgerci a Dio Creatore in tale crisi”, 
in un momento in cui il mondo affronta il grave pericolo del 
Covid-19 “che minaccia la vita di milioni di persone in tutto il 
pianeta”, L'Alto Comitato per la Fratellanza Umana ricorda il 
fondamentale ruolo dei medici e della ricerca scientifica, ma 
soprattutto chiede ad ogni persona, in ogni parte del mondo, a 
seconda della sua religione, fede o dottrina, di “rivolgersi a 
Dio pregando, supplicando e facendo digiuno e le opere di 
misericordia", "perché Egli elimini questa epidemia, ci salvi da 
questa afflizione, aiuti gli scienziati a trovare una medicina 
che la sconfigga, e perché Egli liberi il mondo dalle 
conseguenze sanitarie, economiche e umanitarie della 
diffusione di tale grave contagio”. 
Una giornata di preghiera e digiuno per superare la pandemia 
L'Alto Comitato propone quindi di fissare al 14 maggio “una 
giornata di preghiera, di digiuno e di invocazione per 
l’umanità”, sollecitando sia i leader religiosi che tutte le 
persone nel mondo, “a rispondere a questo invito umanitario 
e a rivolgersi a Dio ad una sola voce, perché preservi 
l’umanità, la aiuti a superare la pandemia, le restituisca la 
sicurezza, la stabilità, la salute e la prosperità, e renda il 
nostro mondo, eliminata questa pandemia, più umano e più 
fraterno”.                      (da “Vaticannesw.va”) 
 

L'Alto Comitato per la Fratellanza 
Umana, presieduto dal cardinale 
Miguel Angel Ayuso Guixot, presidente 
del Pontificio Consiglio per il Dialogo 
Interreligioso, è stato costituito lo 
scorso agosto, a Casa Santa Marta, a 
pochi mesi dallo storico incontro a 
Abu Dhabi, il 4 febbraio del 2019, tra 
Papa Francesco e il grande Imam di 
Al-Azhar, Ahmed al-Tayyeb e quindi 
dalla firma del “Documento sulla 
fratellanza umana per la pace 
mondiale e la convivenza comune”. 
L'Alto Comitato è composto da leader 
religiosi, studiosi ed esponenti della 
cultura di tutto il mondo, 
appartenenti al mondo cristiano, 
musulmano ed ebraico, che si ispirano 
al documento e si dedicano a 
promuoverne gli ideali di pace e 
rispetto reciproco. 
 



PREGHIERA IN FAMIGLIA  QUINTA 
DOMENICA DI PASQUA  
Nel luogo della preghiera, si prepara una candela o una lampada accesa, 
un crocifisso o un’icona e la Bibbia aperta. La preghiera può essere 
guidata dal papà o dalla mamma. 
G.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. T.  Amen. 
G.  Amati da Dio Padre, illuminati dallo Spirito, scelti da Gesù nostra 
via, verità e vita,  invochiamo per tutti grazia e pace. T.  Sia 
benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella 
sua grande   misericordia ci ha rigenerati a vita nuova. 
G.  Gesù Cristo è la pietra viva, rigettata dagli uomini ma scelta e 
preziosa davanti a Dio. T.  Stringiamoci a Lui, la Pietra Viva.  
G.  Stretti a Lui, nostra via e vita,   anche noi diventiamo pietre 
preziose  per edificare dimore aperte e ospitali. T.  Stringiamoci a 
Lui, la Pietra Viva.  
G.  Gesù Cristo ci ha chiamati dalle tenebre  alla sua luce 
meravigliosa, per diventare annunciatori delle sue opere di bontà. T.  Stringiamoci a Lui, la 
Pietra Viva.  
G.  Nella pagina del Vangelo di questa V domenica di Pasqua, Gesù annuncia il suo ‘distacco’ dai 
discepoli.  Anche noi viviamo nel tempo della ‘distanza fisica’ da molti parenti e amici, distanza 
che genera turbamenti e paure. Ci sembra, a volte, che anche Gesù sia ‘lontano’. La fede non ci 
garantisce una vita senza problemi e fatiche, ma ci offre la grazia di attraversarli senza 
soccombere. Seguiamo Gesù: è Lui la strada, che ci libera dalla paura. Se facciamo posto a Lui, 
cresce in noi la vita. 
L.  Abbi misericordia se non abbiamo deposto ogni ipocrisia, le gelosie e le mormorazioni. T.  
Signore, pietà.  
L.  Abbi misericordia se non abbiamo camminato sulle tue vie, e siamo caduti in quella 
presunzione che procura malcontento. T.  Cristo, pietà.  
L.  Abbi misericordia se non siamo stati vigilanti  resistendo saldi nella fede. T.  Signore, pietà.  
G. O Padre, che ti riveli in Cristo maestro e redentore,  fa’ che, aderendo a lui, pietra viva, rigettata 
dagli uomini,  ma scelta e preziosa davanti a te, siamo edificati anche noi  in sacerdozio regale, 
popolo santo, tempio della tua gloria. Per Cristo nostro Signore. T. Amen.  
 
LA TUA PAROLA, LUCE AI MIEI PASSI 
Si può acclamare alla Parola con il canto dell’alleluia, secondo una melodia conosciuta. 
Dal Vangelo secondo Giovanni (14,1-12) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e 
abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai 
detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di 
nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, 
conoscete la via». Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo 
conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non 
per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete 
e lo avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da 
tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. 
Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le 
parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. 
Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. In 
verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà 
di più grandi di queste, perché io vado al Padre». 
Parola del Signore. T. Lode a te, o Cristo. 



Per meditare la Parola   Mettiamo a disposizione anche un testo per la meditazione. 
Il libro degli Atti degli Apostoli, all’inizio del capitolo sesto, ci narra che già nella prima comunità cristiana, quando 
si vive ancora l’entusiasmo degli inizi, sorgono malcontenti che si esprimono in mormorazioni, a motivo di 
discriminazioni nella distribuzione degli aiuti alle vedove. Ma gli Apostoli reagiscono bene: non si chiudono 
risentiti davanti alle proteste, ma le affrontano con creatività. Nella comunità c’è posto per tutti! Per servire i 
poveri di tutte le lingue e culture, istituiscono un nuovo servizio: i diaconi. Dimostrano di essere una comunità 
snella, aperta alle sollecitazioni del popolo e alla illuminazione dello Spirito Santo. Anche i discepoli, quando Gesù 
annuncia loro il suo ‘distacco’, sperimentano incertezza e turbamento, per paura di rimanere soli e senza un posto 
nella vita. Le loro domande, un po’ precipitose, denunciano una sola preoccupazione: vogliono sapere. “Non 
sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?”, così dice Tommaso. Poi Filippo: “Mostraci il Padre e ci 
basta”, e intendeva conoscere la meta. Gesù risponde facendo ripetutamente appello alla fede: “Abbiate fede in Dio 
e abbiate fede anche in me… Non credi, Filippo?... credete a me… chi crede in me…”. Gesù ci vuole dire: tenetevi 
aggrappati a me e al Padre: solo qui troverete la stabilità di una esistenza costruita sulla roccia. E poi Gesù rivela 
loro il segreto della sua identità: “Io sono la via, la verità e la vita”.  L’identità di Gesù è dinamica, in movimento: mi 
distacco da voi, ma lo faccio per voi, vado per prepararvi un posto, poi verrò di nuovo da voi per farvi vivere 
sempre con me. Conoscere la via, vedere la meta avviene per Rivelazione, che accade sempre vivendo in relazione. 
È questa la verità della vita: la relazione con Gesù; più si fa posto a Lui, più cresce la vita. “Per me vivere è Cristo”, 
dirà San Paolo. Per non cadere in quella presunzione che procura la malinconia del malcontento, lasciamo che il 
Signore compia le sue opere in noi: saremo pietre vive, non mattoni; cammineremo su sentieri aperti alla novità, 
non bloccati da schemi rigidi; costruiremo dimore ospitali, come è la casa di Dio Padre. 
 
A TE SALE LA NOSTRA PREGHIERA 
G. Affidiamo al Signore le nostre attese. Lui, via che conduce alla vera vita, Lui che rivela  
  il senso che abita le cose. 
L. Tu, Gesù, sei l’unica via di accesso al Padre. La tua vita, le tue parole, i tuoi gesti ci raccontano  
  della sua casa ospitale: T. fa’ che siamo testimoni della grandezza del cuore di Dio. 
L. Tu sei la via, Signore. Liberaci dalla magia vuota e spenta degli idoli: T. fa’ che, fissando lo 
splendore del tuo volto, ne siamo ogni giorno illuminati. 
L. Tu sei la verità della vita, Signore. Noi ti affidiamo i nostri figli, i ragazzi e le ragazze della  
nostra comunità: T. il tuo Spirito ricordi loro le tue parole, susciti entusiasmo, ricchezza di 
doni,   bellezza di vita. 
L. Tu sei la verità, Signore. Ma noi non ti conosciamo: T. liberaci da ogni arroganza e fa’ di noi 
ricercatori instancabili del tuo volto. 
L. Viviamo, Signore, giorni di smarrimento per la durezza della vita: T. noi ci affidiamo con 
fiducia alla tua Parola che promette vita. 
G. Al Padre presentiamo ogni nostra lode e supplica nella preghiera che ci è stata  
  consegnata nel Battesimo: T.  Padre nostro.  
INVOCHIAMO LA BENEDIZIONE DEL PADRE 
G.  Benedici, o Padre, la nostra famiglia: non venga mai meno la fiducia in te  
di fronte alle prove della vita, allo scoraggiamento, alla tentazione della  
tiepidezza. Ricolmaci di gioia anche di fronte all’afflizione e alle difficoltà 
che incontriamo. Dona a tutti noi di essere sempre pietre vive costruite  
come edificio spirituale, fondato unicamente su Gesù Cristo, tuo Figlio e  
nostro fratello, pietra d’angolo, scelta e preziosa, il testimone fedele, il  
primogenito dei morti, Colui che non delude. T.         Amen. 
Ciascuno traccia su di sé il segno di croce, mentre chi guida la preghiera  
prosegue. 
G.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. T.  Amen. 
Si conclude con l’antifona mariana del Tempo di Pasqua. 
T.  Regina del cielo, rallegrati, alleluia.  
Cristo che hai portato nel grembo, alleluia, è risorto,  
come aveva promesso, alleluia.  
Prega il Signore per noi, alleluia. 

 


